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Cittadini l 
Privat8vi di un solo 
indumento e donatelo 
ai patrioti. 

Mentre t~omild cot rotti stanno e s'impongono quelli più bassi; 
macchiandosi d'ogni iniquità, il i più elevati sono volutamente 
popolo, dalld sommità della sua ributtati nel fondo oscuro della 
altè~za morale, senza disperazio- coscienza. Si agisce sconsidera
ne, cnn una gran fede, si è rac- tamente. si brancola ntl buio, 
colto a meditare con freddo ri- senza una meL•; ci chiamiamo: 
go t e logico i suoi tristi casi non Ladri. 
senza un palpito per gli altri Gl'italiani non sono dei ladri! 
popoli fratelli che soffrono. Essi sono i naufraghi della più 

Non è forse il mondo la Pa- ten i bile tempesta morale e ma· 
tria comune di tutti i popdi li- te• i al e che si sia mai abbattuta 
beli? su di u11 popolo. 

Nel tormento dei si 11 gol i pfJ- Gl'italiani un n sono dei la d rll 
poli v'è in potenza ed in atto Essi, sotto lét spinta degl'im-
ti n :..t sol ida rietà d i d i ritti e d i do- pul i primitivi congeniti nella 
veri, v'è un cc,mune destino per- natura umana, in questo momen· 
chè la meta di tutti i popoli è to :.et o della loro esistenza, se
una sola: miglioramet:to del- guono ciecarnénte la forza dell'i· 
l'uomo. stinto che è forza di disperélzione. 

Tutte le organi.tztlzioni ed isti- Chi afferma l'italiano essere 
tuzioni umane, tutte le attività un la dr o è i a degno di apparle
individuali e collettive, dopo a- nere al nostro popolo onesto, 
ver raggiunto nel campo mate- paziente e lavoratore. 
riale quel gene t é:!le diffnso be- Chi afferma l'italiano essere 
nessere e~ono111ico che per metta un ladro flagella a sangue il v,>l
a tutti i lavoratori il raggiungi- tu seveto della Patria. 
mento di un tenore di vita con- Chi afferma l'italiano essere 
forme alla loro dignità umana, un ladro fa frem~re di sdegno le 
devono .:ol!vergere sull'uomo per ossa dei martiri e degli eroi. 
educarlo, migliorarlo, , igenerarlo. Ma queste otnbt e dense di ca-

Un'indeclinabile d•Jvete morale sa uostta s.oitn tempera_te da ur~a 
e sociale impegna decisamente lllce _ sph!ll~lda: la fede _•n un mi
tutti nell'devétzione della dignità ~lrot_ e destin~ del nt>stro popolo 
umana offesa, nel miglioramento ltbèro e sovrano.. . 
dell'uomo: essere perfettibile e . ~ede che non_ e fan~tts~o, ma 
cellula fondamentale dd popolo, Jnttmo e profondo ~< ~ nvln.CIIllento. 
dellél società, dell'umanità intera. . Fede ferma, staolle, Jncrolla

Ascoltiamo i battiti del cuore 
dell'uomo invece di seguire fol
lemente i moti bizzarri delle fi
bre del suo cervello ! 

Il cuore di ogni essere umano 
è una meravigliosa fonte di bon
tà e soltanto in esso v'è ti se
g• et o d i ogni grandezza. 

E' noto il fctllimento della r~
gione nella soluzione dei più 
importanti problemi della vita; 
ma ladduve· noli seppe giungere 
!a 1 agio ne vi giunse il caldo ;-of
fio vivificatore di un cuore sa
turo di bontà e d'amore. 

E nei momenti solenni dell'e
sistenza quflsi sem~re 3'imposero 
lr forze oscure dell'istinto. 

La tremenda sciagura che si è 
abbattuta sulla nostra Patria e 
sul no3tro popolo ha spinto gli 
italiélni nel haratt n della vita i
stintiva. Oggi da no! si vive e
sclusivamente d'istinto. 

Nel flusso e riflusso dei sen
timenti, vengono alla superficie 

bile, assoluta. 
V'è qualcuno che tenta co11 o

gni artifizio di ~trappare questa 
fede dal ctrore dei patrioti, di 
violarla con inganni o mediante 
corruzioni, v'è chi spera di ve
der tr<tdita questa fede per il sa. 
dico piace t e di contempl2re uno 
squarcio sul corpo sacto del 
popolo. 

1\'\a la nostra fede è uno sco
glio contro il quale s'infrangono 
tutte le onde. 

ARCANGELO 

La redazione del giornale 
ringrazia vivamente tutti quei 
collaboratori che già hanno 
voluto· esprimere un giudi
zio sulla nostra stampa e 
li assicura che tutte le os
servazioni sono state prese 
nella massima considerazione. · 

Patrioti ! 
La cieca rabbia del vinto 

nemico in rifirafa s'abbaffe 
furente sul lembo del sacro 
suolo della Patria da noi 
controllalo. 

l compagni d'arme eroi
camente caduf1 nel/'asperri
ma loffa sono idealmente 
presenti fra le nostre schie
re rigidamente !Gse nelf'of
fensiva finale. 

/\fon son valse le puntate 
dei carri armali, le granale 
dei mortai, le rappresaglie 
sulle nostre famiglie e sul
le nostre case a fai'Ci desi· 
sfere dalla loffa contro gli 
oppressori ed i !radi/ori. 

Trepideremo o dubifere
mo ora? 

Humenfiamo lo sforzo con· 
fro il nemico che si asser
raglia nelle nostre case, che 
si abbarbica alle nostre !erre. 

Stringiamo la morsa! 
L'idea che alimenta la no

stra fede e la nostra pas
sione per la Patria, che ci 
ha condoffi a costituire le 
schiere delle nostre magni
fiche balde formazioni, ci 
veda sol1dali sino alla fola
le liberazione del/'lfalia per 
la quale amammo e so!
frimmo. 

Vendichiamo la nostra fer
ra depredala, le nostre a
hi/azioni arse, i nostri eroi 
seviziati e frafiffi. 

PATRIOTI! 

E' un piccolo sacrificio 
per voi, ma è un gran
de gesto di solidarietà 
umana. 
l oatrioti scalzi e mal . ' 
ve8tìti, vi guardano. 

RITORNO 
A GAVINANA 

lunedì, 16 Ottobre 1944, ore 9 30 
località villéi Bar gh ese nei pressi' d l 
Rottofreno {Piacenza). 

Finita la batlavlia si procede allo 
gambero del can1po, i morii ed i fe· 

riti sono pietosamente raccolti. Uno 
sguardo all'i11torno ed il cuore è stretto 
da una morsa: qualcuno geme, altri in
vocano, al~ri sembranv mo1ti. Sui lo
ro corpi si vedono squarci paurosi e€1 
ov11nque v'è sangue. Qualche ferito tro
va ancora la forza di sorridere, ma 
dietro quel sorriso s'indovina un pen
siero velato, è fmse un ricordo un · 
ricordo lontano ma tanto care: la ~am
ma, i figli. 

A questo ricordo il dolore fisico 
scompare di colpo e subentra ad est>o 
un'an"ia ocuta; poter nascondere lo 
scempio delle ca1ni per dare l'ultimo 
bacio. 

Là, adagiati sull'erba, stesi sulla 
strada, sentono ogni rancore scom
parso. ~ssi non son più uemici, sono 
dei feriti. 

Non c'e più odio perchè avanza il 
più umano dei sent:menti: la pietà. 

Già qualche donna s'appressa pre
murosa, ravvisa forse nel ferito qual· 
che caro lontano, portato via dalla 
guerra, e si curva su quelle carni la· 
cerate con infinito amore. 

Ma ora che il combattimento è fi
niro ed ogni pericolo scomparso giun
gono le belve in camicia nera e con
sumano il loro sacrih·go delitto. 

Le donne vengono scacc-iate con 
minaccie, qualcuna tenta di resistere 
e di schiarire quelle menti oscure ma 
vien presa per i capelli ed allontana
ta con percosse. 

l feriti sono radunati con calci, col
pi di fuc ile, essi vorrebbero far cor
rere uno col fem')re spe"zzato, poi, co
me _mnstint famelici, affondono avida
mente le loro zanne n~i corpi già 
martoriati ed i pugnali 11e escono gron
danti. 

Ad un altro ferito recidono i tendj
Per l'Italia lihera, ·avanti f ni all'altezza delle ginocchia e lo fan 

camminare a forza di calci t: di baio
nettate. 

Un'altro ancora, esausto per lo scem• fAUSTO 
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pio, trova la forza di fissarli negli oc
chi in atto di sfida e di gridare: «Vi
va L'Italia». La frase non è finita, ma 
essi 'hanno capit0: .-.W L'Italia Libtra», 

Cinque. sei, gli so:10 addoSs.i e dal 
petto squarciato gli strappano il cuore, 

Ma Iddio, li a v eva già accolti nel 
eielo degli eroi, ogni sofferenza era 

28 OTTOBRE 
E:·an mesi che i repubblicani 

focevan girare la voce che i 
Duce avrebbe pàrlato il 28 Otto
bre 1944 dal noto balcone di P a· 
lazzo Venezia in Rom?.. 

L'avrebbe annunciato lui ;d 
gerarchi riuniti a rapporto in 
Parma. 

E c'era no coloro che ci cre-
tievano! 

Ormai ~lamo in Novembre 
e nessuno ha sentito nulla. 

Che not sia arrivato in tem
po a Roma? 

Ha tanto da fa t i che avrà per
duto il treno! 

Ormai passata la festa gélhba
to le santo. 

La Rep~bblica 
si rinforza 

Sono state istituite al!che ,e 
Quardie Repubblicane Femminili. 

Trattasi di femmine reclutate 
tra te più pure di corpo e di 
desideri. 

Esse 11011 debbotw fare voti 
di castità e, pare, saranno adi
bite in speciali servizi in coppia. 

Vestono lunghe e larghe bra
ghe con speciali fenditure, ma
glione nero e portano i l mo
s~hetto cou le relative palle. 

Le prime prove hanno avuto 
come risultato tlll forte in de bo· 
Jimento dei reparti maschili. 
Povera repubblica! 

I procacclatori 
di carne 11mana 

E' i m por t a n tissi ma l'attività 
svolta in Piacenza e provi n da 
dai due repubblicani Pondrelli 
(vicequest0re) e Zanoni (diri
gente l'Ufficio Politico Investi
gativo) per riempire le carceri. 

Questo è da tutti conosciuto. 
Ma ben pochi sanno lo scopo 

vero del loro lavoro. 
I tedeschi si portano nelle pri

gioni, fanna fare una visita som
maria ai detenuti e, se appena 
appena abili, li prelevano e l i 
spediscono in Germania. 

Un episodio, in tdnta inumana 
attività, ricorda in pieno secolo 
ventesimo 1 mercati di schiavi: 
un povero diavolo più che qua
rantenne, malaudato in salute, 
gesticolando faceva tilevare la 
mancanza dei deuti. Ma il tede
sco arcigno rispose: « Niente 
mangiate, lavorare ». 

La grande verità detta proprio 
da un tedesco. 

IL GRIDO 

già finita, su di t:ssi era scesa la pa 
ce eterna. 

Con gli aguzzini v'e anche una don
na, ha Il mitra a tracolla, e, dopo a
ver guardata compiaciuta la scena or 
rencta, intinge le dita nel calcio san
gue ancora sgorgante ed a tutti dipin-
ge i baffi. CEFFO 

Sa! ebbe fa t sa se non fo5se 
tr~gedia. 

E così miglidia d'italia11i van
no li mn1 ire di freddo e di fame 
in Germania. 

P~trioti r icnt d(ltt': PONDREL
LI e ZANONI. 

-----

Che spon accione 
quel 

Prefetto Graziani 1 
Il giornale La Scure, quoti· 

dia11o Fascista Rqwblicano di 
Piacenza, nelnumea '' uscito i l 19 
Ottobre scorc;o, comunica al mon 
do cilè . i! cosidetttJ Capo - délla 
Provincia di Piacenza, cosi detto 
percllè lo dice S 1 •ltanto l11i ed i 
quattro scagnozzi che gli stau:w 
attorno (in 'realtà di Provincia 111 

ha pochina e qutsla 211cor per 
poco), da tlll mese si è dato alle 
spese! Giornalmeute distribuisce 
somme a tutti quelli, prefe1 i bi l
mente a tutte quelle, che gli van
no a f<~ie il sal11to romano. 

E' un successone ! 
E così i biglietti da 500 e da 

1000 volano gratuitamente. 
Ci sono andati anche i nostri 

informatcriecon il danak·o abbiam 
comperato le scarpe-

Finchè la dura ! l!!! 

Lacrime 
di coccodrillo 

La Scure del 21 Ottobre scorso 
piange a calde lacrime la disav
ventura capitata ad un coglione 
che aveva fiducia nei lascia passare 
della Repubblica infischiandosene 
dei Patroti. 

Sfortuna sua volle che cadesse 
proprio nelle mani del patriota 
Pietro che, appurata ogni cosa, 
gli sequestrò i buoi sui quali con 
tava di fare una buona specula
zione. 

Il patriota Pietro, obb'!dendo 
agli ordini rkevuti, gli rilasciò 
regolare buono di requisizione. 

Con qutsto in mdno, quel fesso 
di PASERO GIUSEPPE fu Gio
batta, residente a Casteggio Pa
via), commerciante di bovini, andò 
dalla Republica dove ottenne buo-
ne parole di conforto in cambi<J 
delle male parole da lui dette con· 
tro i Patrioti. 

E La Scure piange la di sa vven
tura e denuncia al mondo «la ra
pina del Pat!·iota Pietro, che 
vuole al muro. -

E pensare che questi scherani 
repubblicani non han detto una 
sola parola di commiseraziorie 
nei confronti dell'intere~ popola
zione di tutta la val Nur~ depre-

l patrioti chiedono 1 n
dumenti di larra. 
Donne del popolo l 
Raccogliete o confezio
nate calze, maglioni, 
mutande, ecc. per i 
patrioti che per la sal
vezza della Patria sof
frono il ·freddo e do
nano la vita. 

da t~ r1 mano armata di 1200 bovi • 
ni, 200 cavalli, centinaia di ovini, 
ecc. ecc. dai tedeschi, che depor
tarono i proprttt<lri ardimentosi. 

Fu semin:.tta la rovin;:, furono 
stroncate famiglie, si versarono 
fiumi di lacrhte; ma si tac.::tue 
perchè si r>r<l ititeressati. 

Vigliacchi ! 

RIBELLE 
Me lo dissero come una f~roce 

offe3a ed io risi loro sul muso. 
Ribelle, sì Ribelle ! 
Ribelle perchè non credo negli 

ordini dei falsi e bugiardi della 
J~epubblica. 

Ribelle perchè non voglio servi
re i tedeschi che ammazzarono 
mio padre nell'aHra guer:-a. 

Ribelle perchè non ho fiducia 
nelle amnistie propinate per 
raccogliere carne umana da 
mandare ila ·Germania. 

Ribelle perchè me ne rida delle 
stupide leggi che continuano a 
sfornare Mus~olini e soci. 

Ribell:! perchè amo la mia Pa
tria e la voglio libera da ogni 
schiavitù e servaggi.o. 

Ribelle perchè non voglio vende
re il mio braccio ad una mar
cia Repubblica che raccoglie 

- proseliti a suon di biglietti da 
mille. 

Ribelle perché ammiro i miei ca
pi che m'insegnano il sacrifi
cio e mi additano la via del
l'onore. 

Ribelle perrhè sono un galantuo
mo e sento schifo delle por
cherie del fascismo vecchio e 
nuovo. 

Ribelle perchè mi pento amara
mente d'aver bevuto le infinite 
«balle). che da quando son 
nato mi han predicato coloro 
che han portato la nazione al
Ia rovina. 

Ribelle perchè la mia arma pro
tegge dai vampiri tedeschi e 
repubblicani la popolazione la
boriosa e buona. 

Ribelle perchè prego Iddio onnl
poten te e giusto. 

Ribdle, sì, sono un ribelle, e lo 
dico a tutto il mondo 
Sot~o un 1 i belle l 

Un patriota scrive 
G10rni fa, una macchina uscita da 

Pianello V. T. (P:acenza) e diret
ta verso Borgonovo. fermata da_ un 
Patriota che porta sulle spalle un 
grosso zamo. 

ERli chied:, se possibile. un posto. 
« Le Ilo m me sono sgonfie », ri

spondono quelii della vettura. 

Il Patriota accP.tta lEI scusa e si 
ras&t;gna a proseguire a piedr: 

A poca distanza la stess~ m~tc
china è fermatll da due signorine 
che sono festosamente dCcolte. 

[ commenti fateli voi. 

~atrioti. attenlione l 
~RfMI~ DI li H~ t~~~~~ 
Siamo a conoscenza che la F e

derazione Fascista di Piacenza ha 
equipaggiato ed armato con mitra e 
bombe a mano una ventina di uo
mini di ogni regicne cfltalia, tra i 
quali fi{lura un solo piacentino, 
allo scopo d'mfdtrarsi nelle foima
zioni patriottiche per fomentare ri
volte e per so_pprimere i coma n-

danti. 

Tutti questi uomini sono muniti 
di falsi documen~i della Br:
gata d'ass11lto « Matteotti » P. so,,o 
partiti da P•a~enza su due macchine 
mimetiz.zate FIAT 1100 fmgoncino. 

Gio vedi scorso, 3 c. m. eriiOO ne i 
pre11si di Castel S. Giova~mi (~•a
cenza). 

Tutti i Patrioti vi~ilino la zona 
ad essi assegnata con la mass1ma 
attenzione. 

Per ogni spia cattun:.ta sarà cor
risposto un premio di lire 10.000 
(diecimilo). 

4 rfditianzo al pubblico di
sprezzo f sef?uenti fascisti 
repubblicani di Pianello V. T. 
(Piacenza): 

BALDINI EDGARDO fu Paolo 
CAPELLI AUGUSTO GIUS. 
FULGONI ALFREDO fu Angelo 
CAVANNA SERAFINO fu Giov. 
CHIAPPONI CARLO fu Cont. 
DELFANTI BRUNO fu Roberto 
FIORI Dott. QUINTINO fu Luigi 
INZANl GIUSEPPE fu Luigi 
MAGISTRALI EMILIO fu Luigi 
MAZZOCCHI LUIGI fu G. Em. 
MORISI CARLO fu Domr.nco 
?ERETTI DAVIDE di Pompeo 
PlSATI VITTOR!O di Luigi 
SPEZIA EMILIO fu Lorenzo 
STRAZZONÌ GIANNI di Frane. 
UMBELLI UMBERTO dì N. N. 
CHIAPPONI VITTORIO di Pietr. 
CHIAPPONI CARLO di Giov. 
DEMICHELl VINCENZO fu Pietr. 
GHEZZI ANTONIO fu Francesco 
GHEZZI LUIGI VlTT. fu Frane. 
LABO' EMILIO fu Giuseppe 
MALVEZZI ADRIANO fu Ettore 
PARETI COSTANTE fu Davide 
RICCI GIOVANNI fu Francesco 



PROFILI DI MEDICI 

Il Prof. DINO 
Il suo volto di uomo nel vigore de

gli anni tradisce il carattere semplice 
del fanciullo. La fronte ampia, J[li oc
chi vivaci, nzobili<>simi, esprinzJ ·w la 
vusafilifà e la prontezza della sua in· 
lelligeni:a. 

E' il J!lovanissimo dirigente del Ser
vizio Sanitario della Divisione. 

Vive nelle inzfermerie e 11eglì ospe
dali, nelle quali opta intenziorzalnzeute 
per la sala operatoria. Si trova a suJ 
agio soltanto negli ambienti saturi di 
densi aromi d'etere; là uso avviluppar
si nel bianco camice e qualche volta 
nasconde il viso nella maschera che a 
stento raccoglie la maestosa l'Urva del 
suo naso. 

H1 le mani sempre armate di pau
rosi arnesi chirurgici. 

Il Valoroso 

23 Settembre. Bloccato sulla 
Via Emilia tlll cawion con N. 6 
capi di bestiame. 

2 Ottobre. Catturato a S. Gior
gio Pi(lcenti no un camion Lancia 

· RO a nafta carico di Q.li 2,50 
di salsa di pomodoro. 

3 Ottobre. Colpo di mano al
l' Arsenale decentrato di Poden
zano: sono stati prelevati N. 7 
bauli conteuentt documenti im
portanti per la produzione belli
ca, 3 macchine da scrivere ed 
un a calcolatrice. 

5 Ottobre. In Via Chiapponi 
(Piacenza) viene prelevata una 
ma rchina Fiat 1100 del CO
PRO MA. 

7 Ottobre. Al traghetto del 
Trebbia è stata catturata una 
macchina Fiat 1100. 
· 29 Ottobre. Bloccato un carro 
~arico di: un fucile, alcuni cari
catori per moschetto, bombe a 
mano e N. 4 fusti di petrol!o. 

ll 30 Ottobre u. s., il valoro
so con alcuni suoi fidi, tra i 
quflli il Nibbio, cattura al guado 
del Trebbia un autocarro carico 
di fusti vuoti per olio commesti
bile e di 38 casse di me:ii;:inali. 

II Giorno dopo, alcuni audaci 
muniti di regolari documenti 
sottratti dall'autocarro, partono 
alla volta di Parma. Colà giunti 
acquistono l'olio, 108 quintali, 
e col prezioso carico ritornano 
in sede. 

Lungo la strada del prir~o 
ritorno vengono fatti tre prigio
nieri fascisti. 

l Brigata 

12 Ottobre. Tre uomini co
mandati dal Ten. G .... si porta
no al zuccherificio di Sarmato 
prelevando t1ttte le cinghie di tra-

· IL GRIDO DEL POPOLO 3 

E con quar1ta passione, perizia e va
lore assolva il nobile ufficio a wi è 
stato chiamato lo possono testimoniare 
non solo i numerosi feriti delle jor 
nzazioni patriottiche della Provincia di 
Piacenza, ma pure gli stessi nemici. 

Gli alpini repubblicani di stanza in 
Bobbio lo videro infatti wz giorrzo scen 
dere dai monti per prestare corz urgerz
za la sua opera di chirurgo. Il suo ge 
sto squisitamente umanitario commosse 
ed entusiasn!l'J la popolazione. J<u un 
gf!sto elle valse a 'lletfere nella sua 
giusta luce il motivo dominante della 
propaganda nemica sul conto dei ban
diti dei criminali fuori legJ!e perc.'1è il 
Prof. DINO fu uno dei primissimi ad 
abbracciarE il movimento di liberazto 
ne naziorzule. 

Giovane d'anni, ma già matllro di 
esperienza medica e chirurgico, è du 
tutti apprezzato ed ammirato per Ja si · 
curezza dei suoi interventi. 

E' stimato pel suo valore professio-

smissione dei macchiuari ed i va
lori in t:assa, lasci~ndo le pa
ghe operaie. 

13 Ottobre. Dietro inf<)rm l
zioni avute, la squadra del Mo
ro si portava ad un traghetto 
del Po, catturandù un camion 
3 RO al servizio dei tedesc!li, ca
rico di pellami. 

25 Ottobre. Una squadra del 
distaccamento Chiarone effettua 
i\ traghetto della riva sirtistr a alla 
destra del Po del ricupero di ma
teriale messo a disposizione del
la Divisione da una ditta mila
nese. Il materiale ricuperato è for
mato da N. 240 coperte da cam
po, 4 casse di Cognac ed alcuui 
metri di stoffa. 

<>aie ed è amalo, per motivi ben com
prensibili, n.orz solo dai feriti. Tutti 
coloro che lo avvicinano familiarizzano 
volentieri con lui, chè non è facile in
contrare persone eh al trtlfto signori 
!e e distinto associno urza giovf,zlità ed 
una affabilità dig11i!osa. 

Chiedete wz pò a D/Nù dove prncu
ri bende, garze, alcool . 

Le llOStre infermerie san tutte alle 
strette di coteste materie prime ma 
quando sorw indispeflsabili non marz· 
carw mai. 

infatti il persor1ale sanitario vi ri
Spi,ruierlÌ cl1e curwsce multo bene il prirz
cipale e vi rfirà che è « Wl J?ran filone, 
che per i st:oi feriti sa Tazzol•.re o
vunque » . 

Il Prof- DINO è wz pò rorf!ogli 1 ed 
n vanto de/ 1a flOS!ra Divisione percfzè 
m,Jfti ce lo iflvidia,w, perchè è llll grafl
de benefattore, perchè svJif!e la sua 
missione altissimu COil vero am >Te. 

NE 
mini mancanti di cui tre imme
dhtameute fucilati dai tedesc q i ' 

16 s~ttetllb r e. Sulla Pirtcenza
Toriuo, nei pressi di Voghera, 
Utta nostra paltu_5lia attacca e 
c a t tura u n a 11 t r> m e z z. 1 t e J es c o ti -
p() « 601 )), B 1ttino: 3 pistol~ te
desclle, 2 fucili ,91, l M lU3er, l 
moschetto 33 e m1tt.!riali vari. 

18 Settembre. U ·a grupp > di 
uomini della 5.a comp 1gnia spitt
tosi ad Arena P1> re eu pera 4 t O'>
schetti 91 con munizioni per detti. 

3 Otto c re. U 1 a pattu51i t i n a
zione sulla via Emilia catt:.Ha 
un autnt:arro pesante tedesco, fa
cendo due pri);{ionieri. B >ttiuo: 3 
moschetti, 15 bombe a m-tnn, 3 
pistJie, munizioni e numerosi 
fusti vttoti. 

cendo prigionieri 5 tede<:;chi ar
mati dt 5 Mauser. Al ritorno at
taccano un aut·Karro ted~sc0 cau
Sétndo tre morti. 

22 Ottobre. Patrioti della 5.a 
compagnia, nella zona di Castel
sangiova nn i, recupeì·a n o d t te mo
schetti 91. Dopo una lieve spa
ratoria contro automezzi nemici 
vengono causati morti, feriti e 
danni. 

111 Brigata 1 
23 A~<;sto. DJ parte d i !J<h.:hi 

IIOIJlllli del dtstaCC <llD t> lltO di S. 
Givrgio vieue rectt pe r ato i i l Tra
vo un'ingente qu211tità dr st rrffa 
i111boscata . Tutto il tessuto vie-
ne in~messo al consumi\ della 
popoldziqne civile tranne una. 
parte distribuita fra gli 'wmini. 

18 Settembre. Un'esigna pattu. 
glia ·del distaccamento di S. 
Giorgio, calati! di sorpresa in 
Piacenza, preleva dalla Direzio
ne di Arti5lieria uu autr>carro 
militare ted~sco. Fra il bottino 
si segnalano: 2 fucili autumatid 
russi e un mitra. 

27 Settembre. Da un deposito 
deii'AA.SS. nei pressi di Ntbbiauo 
sei llt>lnini del distaccam~nt 1 di 
S. Giorgiv asportaiw due fusti di 
nafta e uno d! benziua. 
. 29 Settembre. R~parti deiJ:t 

Bri5at,.. occupano i pJzzi pdro
liferi di M >lltt.!chiaro eJ il p_ l~se 
di Ri.,ergaro. 

29 Settembre. Alcuni p~trioti 
del dist.:~ccamento di Canale pre
leva 5 alpini armati di ta-rum 
11 e i pressi della Rocchetta di 
B3bbio. 

30 Settembre. Tre uomini del 
distaccamento _ di Longarini a-

. sportano dai magazzini polverie-
11 B . l 5 Ottobre. N~i pressi di Pvn- re di G ssolefl

0
.YO 4 casse di bom-rJgata · - d 1 B · t \..---------------=- te T1done, elementi e la rtga a be anticarro. 

10 s~ttembre. Pattuglia della 
5.a Comp. cattura sulla via Emi
lia un autocar!·o Lancia carico 
di 140 bombole di metano desti
uate all'esercito tedesco. 

12 Settembre. Una colonna te
desca transitante nei pressi di 
B'()ai sfugge ad un attacco ~on
dotto da uomini della Brigata. 
Successivamente, la pattuglia, do· 
po breve azione di fuoco attac
ca e cattura u11 autocarro Lan
cia RO carico di paraffirn. 

16 Setiemb!·e: Un battaglione 
ciclisti tedeschi, proveniente da 
Varzi, attacca il Penice mentre 
le nostre pattuglie ripiegano. Nei 
pressi di Vaccarezza un reparto 
nostro viene improvvisamente as· 
salito ed accerchiato. 0Jpo una 
strennua e valorosa resistenza a 
causa della quale i nemici ripor
tano diversi morti e numerosi fe
riti, la nostra compagnia riesce 
ad aprirsi un varco ed a rag
giungere ii grosso della forma
zione. Pc!rdite nostre: sette uo-

dopo brevissima violenta azione 30 Settembre. Sei uomini del 
di fuoco, prelevano 2 furgoncini distaccamento di S. Giorgio a
« 1100 •, l Auto U Iion. Prigio- 8portano da.i magazzini dell'A. 
nieri: due st>ttufficiali tedeschi. O.l.P. di Podenzano 12 fusti di 
Bottino: 2 pistole, tabacco e ge- petrolio e 4 fusti di olio pesante. 
neri vari. l Ottobre. Una pattuglia agi-

5 Ottobre. N ,stri patrioti cat- sce contro un'autobli11da, alcuni 
turano in Sarmato un pesante automl!zzi e motocarrozzene spin
autocarro carico di zucchero de- centisi verso Rivergaro. Seuza 
stinato ai rifornimenti tedeschi subire perdita alcuna i t)();;tri ~o-
della zona Tùrtona- N1ilan~. stringono il nemico a ripie5a ··e. 

8 Ottobre. La compagn!a alpi- 13 Ottobre. Alle ore 7 reparti 
na ha sostenuto nei giorni 7 e nazifascisti appoggiati da 3 carri 
8 Ottobre violenti combatiimen- armati, da un'autoblinda, 3 can
ti cuntro forze nazi-fasci~te che noni da 75 e 5 cannoni da 47 32 
tentavano puntate contro p.lesi attaccano il nostro schieramento 
del versante di Bobbio. D~tta nella zona di Rivergaro con ob
compagnia h :t dato p•·ova ogni biettivo cantieri d t Montechiaro. 
giorno di una bella combattività. Il nemico contrattaccato cou armi 

automatiche pesanti da ogni par-
15 Ottobre. Una piccola pat- te, non riusciva, malgrado la Stt

tuglia della 5.a compagnia recu- periorità di mezzi, a raggiu11gere 
pera dlle moschetti 91 nella re- atcun risultat0 e alle ore 16,30 
gione di Sarmato. dello stesso giorno lasdéiVc\ i! 

21 Ottobre. Pattuglia della 5.a campo d! battaglia senzfi avere 
comp. spintasi al fium~ Po at- causato nessuna perdita o pro
tacca e disarma il presidio te- vocato spostamenti nel!e nostre 
desco sul P o ate della Spessa, fa formazioni. Perdite nemiche: ri-
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V Brigata 

31 Agosto. In un attacco di
retto alla villa del Gen. Monta
gna a!cuni elementi 11cddono un 
milite c ne feriscono tre. 

3 Stttembte. In un'incursione 
a Bressana, durante uno scontro 
con 1 e parti fascisti, trl new.ici 
vengono uccisi e quattro feriti 
fra t:ui il Cap. Fiori. Da parte 
Jj(lstra un mo1 to. 

15 Sette m br e. Durante )a pri
n;a qui11dicina cti ~ ettembre in 
seguit11 a varie azJO:d vengono 
catturati: un camion SPA 66, 3 
F1at 1500, un •Topolino,, 3 mo
tociclette. 

15 Settembre. Dopo una pun
tat;: di alcuni camions tedeschi 
all'Oscuro Passo, nostri uomini 
in contrattacco sulla Via Emilia, 
uccidono 10 tedeschi e ne feri
scono 4. 

20 Sette m br e. Tre nostri ele
menti, sorpresi dai tedeschi a 
Montalto, vengono fucilati. 

25 Settembre. Viene respinto 
nella zona di Soriasco-S. Maria 
la Versa un attacco co11dotto da 
drca 500 nazifascisti. 

25 Ott. Tra il 27 luglio ed il 25 
sette111bre. in successive diciotto 
azioni, elementi della Squadra 
Milazzo hanno fatto prigionieri 
6 nazifascisti, uccidendone e fe
rendone altri in vari scontri. 
Bottino: 3 ca mions Fiat di dif
ferente tipo, 7 automobili, una 
moto, 3 mitta, due fucili, 6 
A\auser, 3 pistole, 4 h:sti di naf
ta l di oli<', 700 lit•i di carbu
rante. 

26 O!tobre - Sei uomiui del
la volontà « Mila:zzo :t e sei del
la Brigata penetrano in località 

IL GRIDO DEL POPOLO 

Lungavilla, e in un deposito te
de~co, non senza aver prima di
sarmllto 17 militari tedeschi di 
guan1ici aspor, ando il seguente 
bottino: 3 cami~ns, l moto 4 
fusti di benzina, gomme per au
to, l mitraglia da 20 mm. e da 
8 mm. con 12.000 colpi Il Mau
ser, 7 mitra e 4 pislnJe. 

12 Ottobre - Nei giorni 7, 8, 
9, 12 correnti vengono respin
te div et se puntate di reparti na
zifascisti nelle zone di Montù 
Beccaria, O~cttro Passo. 

16 Ottobre -- Nostri reparti 
scendono.a LungaviiJ aed a Stra-

della: lìegli scontri seguiti ven
gono uccisi 2 militari tedeschi 
fatti prigionieri 7 altri tedeschi, 
e 8 fascisti fra cui il Cap. Oi
rani E d i l Podestà di Stradella. 
Il bottino viene completato da 
diverse armi individuali e un'au
tomobile. 

16 Ottobre - Una pattuglia 
di guastatori scende a Villa S. 
Giulietta faceudo brillare mine 
su Ila Ferrovia Voghera-Piacenza. 
Diversi metri di bi n a rio, il posto 
di segnalazione e biOC(:O sono fat
ti saltare; un trenu merci viene 
fattu deragliar~. 

[~MIJIIIll~fKilmftf BllmRIU 
CORPO VOLONTARI DELLA LIBERTA' 

Divisione . Giustizia e Libertà 
COMANDO 

Militari italiani della Littorio l 
L'oppressore tedesco vi ha armati e portati 

in Italia non per difendere la vostra terra coi 
vostri petti, ma per proteggere la sua prossima 
ritirata e per puntare le vostre armi ..:antro i 
patrioti che sui monti difendono I' onore e la 
dignità del popolo. 

Militari italiani rientrati dalla Germania! 
NON MACCHIATEVI DI SANGUE FRA

TERNO! Lo gridano i vostri padri morti sul 
Piave, lo gridano i nuovi fulgidi martiri della 
libertà. Tutto il popolo vi guarda ed attende 
il vostro gesto di solidarietà coi patrioti. Con 
noi troverete centinaia di alpini della « i\t\onte
rosa » vostri compagni di prigionìa, già coperti 
di gloria. 

Militari reduci dai campi di concentramento ! 
Mettetevi immediatamente in contatto con i 

nostri po~tì avanzati e passate con noi con ar
mi, munizioni ed equipaggiamento. 

Noi vi é!Ccoglieremo con entusiasmo e con 
amore ed insieme punteremù le armi che la 
Patria ci ha affidah1 contro il comune nemico 
tedesco che ci lascia l'Italia in preda alle 
fiamme. 

Militari italiani l 
Ascoltate la voce santa dE=J popolo e della 

Patria ! 
Combattete con noi la guerra per il ri

scatto nazionale ! 
Se non vi decidete immediatamente i tede

schi, dop') avervi ma n dato inutilmente al macel
lo, vi faranno di nuovo valicare il Brennero e 
non rivedrete mai più le vostre case, le vostre 
spose, i vostri figli ed i vostri cari e la Patria 
vi ripudierà. 

Il 3 Novembre u. s., due pa
trioti di Canneto Pavese (Pavia) 
in licenza vengono circonda ti in 
casa da forze fasciste allo scopo 
di catturadi. 

I patrioti si difendono accani· 
tamente e ricacciano i nemici che 
lasciano tre rnorti sul terreno. 

VI Brigata 

Il giorno 24 Ottobre u. s. , un 
gruppo di patrioti al comando 
del Ten. Sandro, oltrepassato il 
Pò, si reca nell'abitato -di S. 
Angelo Lodigiano e, dopo aver 
disarmato un reparto della S. 
Marco, asport;l un autocarro 
d'indt•menti militari. 

11 31 Ottobre u. s. , il Coman· 
dante Giovanni con due ufficiali 
e 4 patrioti, si reca neipr essi di 
Tortona. 

I 111 pro v v i sa t o 11 n posto di bio c· 
co, ferma un autocarro diretto 
in Lomellina a prelevare riso 
per le forze 11azi-fasciste. 

Re q 11 is 1to l'élliÌO mezzo, dopo 
5 ore di servizio al posto di 
blocco, sulla via del ritorno a
prono fuoco contro un'autoblin· 
da tedesca constringendola alla 
fuga. 

Il fascista repubblica
no UMBELLI UMBER
TO, segreta rio del Fa
scio Repubblicano di 
Pianello V. T. (Piacen
za) é latitante, in poche 
parole è stato invaso 
dalla paura ed è fugzi
to. Nel mese di Marzo 
scorso, quando Farinac
ci inaugurava sul suo 
giornale la cronaca scan
dalisti'a delle fughe, giu
rava e gridava in pubbli
co che non sarebbe mai 
scappato ignomtntosa
mente da Pianello \'. T. 
perchè sentiva che la su a 
fede incrollablle gli a
vrebbe permesso di sop
portart con gioia anche 
un eventuale martirio. 

Chiunque lo trovasse 
è pregato di prende! lo 
per un~ orecchio e di con
segnarlo al più vicino 
Comando dei patrioti. 

OFFERTE AL GIORNALE 
Alcuni di Pecorara L. 65 
Carlo z. ,. 100 
Grazie{[a G. ,. 200 

Nel ringraziare vivamente questi no
stri amici e sostenitori, precisiamo che 
in avvenire le offerte vanno indirizza
te impersonalmente al " GR! DO DEL 
POPOLO, tramite qualsiusi Comando 
militare. · · 


